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1) Perché la rivoluzione pittorica proposta dai macchiaioli non fu così dirompente e innovativa come quella impressionista?

I due movimenti artistici, pur partendo da concezioni simili, hanno sviluppi diversi. L’Impressionismo è più dirompente perché rompe tutti i ponti col passato mentre i Macchiaioli rimangono ancorati alla grande cultura figurativa fiorentina e quindi più vincolati al passato. Ciò che manca ai macchiaioli rispetto agli impressionisti è la sistematicità della ricerca e il rigore e la coerenza nell’applicazione pittorica della teoria. Né essi raggiungono la luminosità degli impressionisti, perché non usano l’accostamento dei complementari (contrasto simultaneo). I macchiaioli sono un gruppo piuttosto disomogeneo, inoltre la “macchia” ha una consistenza, un peso, una solidità; la “macchia” è costruttiva mentre invece gli impressionisti, con le loro “svirgolature” e i loro “trattini”, tentano di rendere la fuggevolezza della luce e del colore, la transitorietà non soltanto dell’immagine ma anche del nostro porsi di fronte ad essa e quindi del nostro stesso essere, in concomitanza con il contingentismo filosofico coevo.
2)  Mentre il futurista Balla lega la rappresentazione del moto al meccanismo cinematografico della successione delle immagini, il futurista Boccioni in “La città che sale” e in “Forme uniche della continuità dello spazio” ci presente una diversa visione del moto: quale?

Per Boccioni il moto è un flusso vorticoso e inarrestabile. Non esiste la possibilità di focalizzare un oggetto fissandolo isolatamente perché noi percepiamo contemporaneamente (simultaneamente), con la coda dell’occhio o intuitivamente,  tutto il complesso e tumultuoso ambiente di cui esso fa parte. Per questo Boccioni respinge il parallelo con la cinematografia: questa raggiunge l’apparenza di moto con la proiezione rapida e consecutiva di immagini immobili e diverse. Boccioni dice che il futurismo ricerca “una forma unica che sostituisca al vecchio concetto di divisione, il nuovo concetto di continuità”. A sostegno di queste parole cita la filosofia di Bergson secondo la quale è arbitraria ogni separazione della materia in corpi indipendenti con contorni esattamente determinati.
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